
In 24 sono saliti sulla ciminiera
della centrale a biomasse del
gruppo Marcegaglia a Cutro,
Crotone. Protestano contro la
cig e il timore della chiusura.
La leader degli industriali con-
testata anche a Perugia.
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I figli incatenati ai cancelli della
fabbrica, le mogli con i mariti sulla
ciminiera, a 56 metri d’altezza.
L’ultima protesta operaia è quella
dei dipendenti della centrale a bio-
masse Eta di Cutro, Crotone, azien-
da del gruppo Marcegaglia.

I 44 lavoratori dell'Eta sono in cas-
sa integrazione da maggio e da allo-
ra hanno chiesto invano un incon-
tro con la proprietà, che a quanto pa-
re non sembra in grado di garantire
loro un futuro occupazionale. Per
questo da quattro giorni in 24 si so-
no arrampicati sul camino dello sta-
bilimento. E ieri anche le mogli de-
gli operai hanno raggiunto i mariti
in quota.

L’Eta produce energia da fonti rin-
novabili dalla fine degli anni Novan-
ta, da quando - racconta la Cgil di
Crotone - approfittando del contrat-
to d’area e dei finanziamenti euro-
pei per la produzione di energia puli-
ta, il gruppo della leader di Confin-
dustria ha deciso di stabilirsi anche
in Calabria. Ma ora che gli incentivi
sono finiti il futuro della centrale è a
rischio.

Chissà se l’allarme lanciato dalla
ciminiera di Cutro è arrivato alla
presidente Emma Marcegaglia, in
questi giorni impegnata a bocciare
la politica economica del governo e
la manovra in molti dei suoi punti.
Ieri la numero uno degli industriali
si trovava a Perugia, all’assemblea
provinciale della sua organizzazio-

ne. Ad accoglierla, oltre agli ap-
plausi degli industriali umbri, i fi-
schi di alcuni lavoratori e iscritti al-
la Cgil, che hanno manifestato con-
tro l’inserimento nella manovra
dell’articolo otto sulla riforma del-
la contrattazione. La leader degli
industriali però non si è scompo-
sta e ha ricordato l’accordo del 28
giugno sullo stesso tema della con-
trattazione aziendale, «con il qua-
le ci siamo riuniti anche con la Cgil
nella logica, in momenti difficili,
di lasciare da parte le cose che divi-
dono e mettere sul campo le cose
che uniscono». Con la Cgil, ha con-
cluso, anche in Umbria «c’è un rap-
porto molto positivo». Quindi l’in-
dustriale è tornata ad attaccare il
governo: «Questa nuova manovra
- ha ribadito ai suoi - non è come
quella che avremmo voluto: non ri-
solve i problemi dell’Italia e non
ha nulla per la crescita al suo inter-
no. E se non torniamo a crescere
sarà insufficiente. Non ha nulla di
strutturale se non poche cose. È
tutta tasse». Che dovranno pagare
anche a Cutro, i 44 operai della
Marcegaglia che rischiano la disoc-
cupazione.❖
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Perdurano gli effetti della crisi nel mercato immobiliare italiano al primo semestre
2011.Trale conseguenzepiùevidenti -spiegaGabettiproperty solutions-una diminuzione
generalizzata dei prezzi, che tocca il -2,6% nei capoluoghi secondari, mentre vede una
riduzione meno marcata nelle grandi città (-1,6%).

Protesta operaia
contro Marcegaglia
a Cutro e a Perugia

Cutro Gli operai sulla torre

Casa,
mercato
fermo

37
GIOVEDÌ

15 SETTEMBRE
2011


